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1. Trasimeno “bene comune” ed eccellenza dell’Umbria

Proteggere e promuovere il lago attraverso l’Unione dei Comuni, armonizzando gli aspetti di 
gestione eccessivamente rigidi e favorendo un’economia turistico-ricettiva sostenibile.

2. Magione città, un centro storico che guarda al futuro
Piano particolareggiato per ridefinire in maniera innovativa viabilità, opere pubbliche e arredo 
urbano. Fiscalità agevolata per le attività produttive del centro storico del capoluogo.

3. Sicurezza nella città diffusa e sulle strade per la serenità delle 
nostre famiglie
Estensione della videosorveglianza. Interazione tra le forze dell’ordine. Prevenzione rispetto al 
rischio di infiltrazioni malavitose. Interventi per la sicurezza stradale.

4. Infrastrutture intelligenti per essere più competitivi e creare lavoro
Viabilità, energie rinnovabili, sistemi idrici integrati e nuove tecnologie: reti infrastrutturali di 
qualità per attrarre investimenti, aumentare la competitività delle aziende e creare lavoro.

 
5. Istruzione, cultura, sport e integrazione per crescere insieme

Scuola come luogo di crescita individuale e collettiva. Difesa del tempo pieno. Promozione del 
merito e delle pari opportunità d’accesso al sapere. Sport come aggregazione.

6. Servizi socioassistenziali e sanitari di prossimità: perché nessuno 
resti indietro
Favorire l’inclusione di chi si trova in difficoltà; sostenere l’invecchiamento attivo e rafforzare i 
servizi residenziali e semi-residenziali per anziani e non autosufficienti.

7. Pubblica amministrazione al servizio di imprese e famiglie
Amministrazione veloce, trasparente e accessibile da smartphone. Scelte partecipate con la 
cittadinanza. Tariffe contenute e fisco sostenibile. Centralità dell’Unione dei Comuni.

8. Tutela del paesaggio come volano per il turismo e per un’edilizia 
di qualità
Recupero qualitativo dell’edificato come alternativa a nuove costruzioni. Fermezza rispetto agli 
abusi. Valorizzazione dei centri storici. Turismo come strategia di crescita.

9. Associazionismo e volontariato per una comunità attiva e solidale
Incentivare le occasioni di ritrovo e le opportunità di aggregazione sociale. Sostenere il 
protagonismo dei più giovani. Il volontariato come risorsa della comunità.

10. Nuovo modello di gestione dei rifiuti e lotta alle discariche abusive
Revisione completa del sistema di raccolta e smaltimento per aumentare la differenziata e 
contenere i costi tariffa. Avviare l’impianto di Borgogiglione alla sua definitiva chiusura.
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Rafforzare l’Unione dei Comuni del Trasimeno per unificare le competenze sul lago
Concentrare all’interno dell’Unione, fondata nel 2016 e a guida del Comune di Magione, le competenze e le 
risorse per la gestione ordinaria del lago Trasimeno.

Gestione ordinaria del lago e fine del “campanilismo” amministrativo
Superare il “campanilismo” delle singole realtà rivierasche indirizzando le risorse comunitarie, statali e regiona-
li verso una nuova programmazione per il bacino del Trasimeno con i seguenti obiettivi:

•• fruibilità e qualità ambientale delle sponde e del canneto con il meccanismo – individuato nelle os-
servazioni al Piano del Parco – di pre-autorizzazione al taglio a rotazione biennale della vegetazione 
nelle aree con maggiore presenza umana;

•• adeguamento dei pontili e risanamento della fascia demaniale, in particolare in prossimità dei centri 
abitati e turistici;

•• funzionalità dei fossi e delle scoline, sia pubblici che privati;
•• contenimento delle specie animali critiche e della vegetazione infestante, favorendo – con l’inter-

vento umano – la biodiversità autoctona del lago;
•• tutela del paesaggio anche attraverso l’incentivazione di un’agricoltura biologica e a basso fabbi-

sogno idrico;
•• difesa della qualità e quantità delle acque del bacino cercando di mantenere le oscillazioni di livello 

attorno allo zero idrometrico;
•• preservare le scese storiche al lago;
•• utilizzo più razionale ed efficace dell’acqua proveniente dalla diga di Montedoglio, contenendone il 

costo a carico degli operatori agricoli ed individuando forme compatibili d’immissione diretta;
•• sostegno politico amministrativo al progetto di collegamento idrico tra il lago e la diga di Valfabbrica 

sul Chiascio;
•• messa al bando degli attingimenti idrici irregolari e degli scarichi privati; miglioramento della rete 

fognaria e costante aggiornamento tecnologico del depuratore di Montesperello;
•• valorizzazione delle aree balneabili con un uso efficace e funzionale delle concessioni demaniali, a 

breve in capo all’Unione dei Comuni, e tramite potere di ordinanza nei casi di degrado;
•• incremento delle forme di monitoraggio dei parametri batteriologici, algali ed ambientali delle acque, 

anche in riferimento al rischio microplastiche;
•• rilancio delle azioni di contenimento dell’interramento del lago, riattivando rapidamente dragaggi 

mirati; 
Tali pratiche gestionali potranno trovare migliore applicazione coordinando – a livello regionale –  il Piano stral-
cio del Trasimeno (Ps2) e il Piano del parco del lago, in una prospettiva di revisione ed armonizzazione di questi 
strumenti regolatori.

Anello ciclopedonale del Trasimeno: completamento e riqualificazione
Ultimazione dei tratti ciclopedonali di: Sant’Arcangelo – La Frusta (in progettazione); Oasi La Valle – San Felicia-
no (da finanziare); Zocco – San Feliciano (finanziato e progettato). Riqualificazione in asfalto ecologico del fondo 
sui tratti di: Torricella – Zocco (finanziato e progettato); Oasi La Valle – La Frusta (da finanziare); Sant’Arcangelo 
parti ancora in terra battuta (finanziato e progettato). Agganciare in prospettiva l’anello del lago al capoluogo 
comunale e alla rete cicloturistica limitrofa (Valdichiana e Tevere).

1. TRASIMENO “BENE COMUNE” ED ECCELLENZA DELL’UMBRIA
Proteggere e promuovere il lago attraverso l’Unione dei Comuni, armonizzando gli aspetti di 
gestione eccessivamente rigidi e favorendo un’economia turistico ricettiva sostenibile.
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Decoro e qualità nei borghi a vocazione turistica
Manutenzione ordinaria rafforzata e privilegiata per le aree a maggior vocazione turistica anche in accordo con 
le associazioni paesane, sulla base del modello di successo introdotto con i patti civici.

Rivitalizzazione dei tratti lungolago a rischio degrado
Favorire le attività economiche e ricreative sul lungolago, con attenzione alla zona del pontile di Sant’Arcangelo 
nonché a parco Montivalle; al fronte lago del Museo della Pesca e alla darsena turistica di San Feliciano; all’a-
rea verde di Torricella e alla passeggiata di Monte del Lago, luogo di particolare pregio dove andranno siste-
mate le zone di sosta gratuita in accesso al percorso nel pieno rispetto ed armonia con l’ambiente circostante.

Trasporto pubblico sul lago
Difesa e potenziamento del servizio di navigazione pubblica affinché siano garantite corse traghetti adeguate. 
Supporto a iniziative per il piccolo trasporto privato di collegamento con i punti turistici della costa, anche come 
integrazione al reddito per gli operatori della pesca professionale. Impegno concreto per il futuro utilizzo di 
battelli elettrici.

Pesca professionale, un investimento per il futuro
Elemento identitario e culturale del Trasimeno, la pesca professionale va sostenuta e affiancata nei progetti di 
promozione, marketing e pescaturismo. Merita particolare attenzione il progetto “Locanda del Pescatore” che 
nascerà a Sant’Arcangelo e che rappresenta un’opportunità di ridefinizione complessiva dell’area del pontile 
(area giochi, darsena, sponde).

Centro ittiogenico, impianto d’avanguardia a difesa della pesca e della biodiversità 
Sostegno alla pesca professionale con progetti di acquacoltura sostenibile legati al Centro ittiogenico di 
Sant’Arcangelo. Garantire, attraverso un rilancio dell’impianto, una sufficiente produzione annua di avannotti 
per un incremento delle specie autoctone del Trasimeno ed il contenimento delle specie alloctone o critiche.

Oasi La Valle, porta d’accesso al Parco del Trasimeno
Supporto, tramite l’Unione dei Comuni, alle attività didattico-scientifiche dell’Oasi La Valle. Recupero della pas-
serella in legno per il birdwhatching attraverso fondi comunitari destinati ai parchi naturali. Coordinare il sito alle 
altre realtà turistico ambientali presenti (Museo della Pesca, Acquario del Trasimeno, Esploratorio didattico).

Isola Polvese, sponda naturale alla costa Est del lago
Isola rappresenta una naturale sponda alla costa Est del Trasimeno. Sono quindi da valorizzare, promuovere e 
favorire tutte le iniziative – scientifiche, ricettive e naturalistiche – che in essa possono trovare spazio. Migliora-
re l’accesso per i natanti privati. Sostenere il centro Arpa Umbria sui cambiamenti climatici nelle acque interne. 

Prodotti agricoli e tipicità, fare rete per promuovere l’eccellenza
Valorizzazione dei prodotti tipici del Trasimeno, favorendo consorzi di prodotto, marchi di promo-commercializ-
zazione e processi di filiera corta. È necessario investire nell’organizzazione di manifestazioni fondate su cultu-
ra, tipicità e ambiente, facendo rete tra i vari soggetti interessati (agricoltori, pescatori, cantine, oleifici, ecc.).

Qualificazione offerta turistica
Innovazione e qualificazione dell’offerta turistica introducendo al lago – in collaborazione con gli operatori – la 
classificazione delle strutture ricettive agrituristiche per “girasoli”: un modello in grado di mettere in evidenza 
le eccellenze, combattere l’abusivismo e tutelare i turisti.
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Promozione turistica integrata
Piena adesione alla promozione turistica di livello intercomunale del Trasimeno promosso dalle associazioni 
turistiche (Urat) assieme all’Unione dei Comuni, con un rinnovato protagonismo del territorio di Magione e delle 
sue attività economiche e ricettive.

Sport in acqua ed intorno al lago
Supporto e promozione di eventi legati agli sport acquatici (canoa, surf, kite, vela e nuoto) e sulle colline (at-
letica, mountain bike, equitazione, trekking). Favorire l’attività di pesca sportiva con l’individuazione di punti 
attrezzati e velocizzando le modalità di concessione di licenze temporanee per i turisti.

2. MAGIONE CITTÀ, UN CENTRO STORICO CHE GUARDA AL FUTURO
Piano particolareggiato per ridefinire in maniera innovativa viabilità, opere pubbliche e 
arredo urbano. Fiscalità agevolata per le attività produttive del centro storico del capoluogo.

Attività economiche nel centro storico di Magione
Favorire la nascita di nuovi esercizi economici e mantenere quelli presenti, rafforzando – in particolare nei cen-
tri storici – le agevolazioni su Tari (costo servizio rifiuti); interagendo con gli istituti bancari per favorire l’accesso 
al credito e semplificando l’iter amministrativo d’inizio attività.

Residenzialità nel centro storico di Magione capoluogo
Favorire nuove residenze e le attività economiche nel centro storico, non solo con gli attuali sgravi fiscali, ma 
anche ripensando con un piano particolareggiato per la viabilità e l’arredo urbano (panchine, fioriere, segnale-
tica). Nello specifico si ritiene di attivare uno studio sulle possibilità che il completamento della circonvallazione 
di Magione (Via Roma-Stazione/Stazione-corso Marchesi) potrebbe generare in termini di ripopolamento, qua-
lità della vita e valorizzazione del centro storico.

Fabbrica Rondini, un nuovo centro culturale e ricreativo
Seguire con massima attenzione il progetto di recupero (opera progettata e finanziata) di questa impresa storica 
i cui resti sono presenti in stato di abbandono nel centro storico di Magione. Una opportunità di riqualificazione 
complessiva per una zona residenziale di particolare valore e bellezza da dedicare ad attività culturali e sociali 
tramite uno spazio condiviso.

Piani di recupero per le aree degradate del capoluogo
La crisi dell’edilizia ha lasciato numerose aree private del territorio in stato di abbandono. Il Comune, oltre all’u-
tilizzo del potere di ordinanza per decoro, salubrità e sicurezza delle zone, dovrà farsi promotore di proposte di 
urbanistica compensativa per un nuovo utilizzo di tali aree.

Parcheggi gratuiti: no alle strisce blu in centro
Le difficoltà del centro storico in termini demografici, prima ancora che economici, impongono per i prossimi 
anni la non introduzione di soste a pagamento in tutto il territorio comunale. Andranno invece riviste alcune 
modalità di sosta garantita, con parcheggi rosa (donne in gravidanza) e una miglior distribuzione degli spazi per 
persone con disabilità.

Giardini pubblici capoluogo, restyling complessivo dell’area
Predisporre un progetto di rivisitazione dell’area verde attrezzata di Magione, sia nella parte prospiciente “L’Or-
tone” sia nella zona più bassa confinante con via Dante Alighieri e con le proprietà del Sovrano Militare Ordine 
di Malta. 
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Videosorveglianza mirata e coordinata nelle aree sensibili
Integrazione della vigilanza tradizionale con sistemi a telecontrollo su alcune specifiche aree più soggette a furti 
o vandalismo: pertinenze delle scuole, aree verdi e beni monumentali. Realizzazione sotto l’autorità della poli-
zia locale, ma di concerto con la stazione carabinieri, di una centrale operativa di monitoraggio dell’articolato 
sistema di videosorveglianza comunale. Tale ufficio potrà essere condiviso anche con altri comuni, in modo da 
razionalizzare le funzioni e rendere efficiente il servizio.

Coordinamento tra forze preposte all’ordine pubblico
Impegnarsi per una maggior integrazione delle polizie locali del Trasimeno che garantisca più continuità al ser-
vizio. Rafforzare il rapporto tra le forze dell’ordine preposte alla sicurezza. La polizia locale dovrà marcare di più 
la sua presenza sul territorio, sia nel capoluogo che nelle frazioni. Droga e furti come emergenze da prevenire e 
combattere potenziando le attività di presidio territoriale. Maggiori controlli su regolarità degli affitti, abitabilità/
agibilità delle case e sulla condizione degli immobili disabitati o in stato d’abbandono.

Sicurezza come prevenzione ed integrazione sociale
Creare le condizioni per un rinnovato senso di appartenenza al territorio come base per la coesione sociale. 
Raggiungere l’obiettivo della sicurezza anche per mezzo di processi mirati a ridurre la disgregazione sociale e 
il degrado: riqualificazione urbana, illuminazione pubblica, manutenzioni, promozione di attività ricreative, inte-
grazione tra differenti culture ed etnie, aggregazione giovanile, punti d’ascolto per genitori a scuola. Proseguire 
l’attività dello sportello per l’immigrazione, utile all’integrazione dei cittadini stranieri.

Sicurezza: “No alle ronde. Si al controllo di vicinato”
Adozione nelle frazioni più difficili del metodo dal basso del “controllo di vicinato” con la collaborazione di 
comitati di quartiere o di associazioni locali che si occupino in maniera non invasiva del proprio territorio sco-
raggiando eventuali male intenzionati. 

Settimana Magionese e Palio del Giogo
Iniziative dal valore identitario che dovranno riuscire nel prossimo futuro a fare un salto di qualità in termini di 
promozione e organizzazione. In particolare, l’amministrazione dovrà avere un ruolo di stimolo e di sostegno 
attivo in favore di queste e altre iniziative.

Sovrano Militare Ordine di Malta, le radici profonde della cultura di Magione
Rafforzare i rapporti di amicizia e collaborazione con il Gran Maestro dell’Ordine di Malta Fra’ Giacomo Della 
Torre Del Tempio di Sanguinetto, un Principe italiano da sempre vicino a Magione e al suo Castello.

Commercio, liberalizzazioni e centri storici: una posizione critica sulle scelte nazionali
Le varie normative di deregolamentazione del commercio, a partire dal decreto liberalizzazioni del governo 
Monti, hanno portato ad un’apertura indiscriminata sia per orario che per numero di attività incidenti sullo 
stesso territorio. Questo ha rafforzato la grande distribuzione mettendo ai margini i piccoli negozi di paese, 
presidi della qualità della vita nelle nostre frazioni. Ulteriore conseguenza negativa ha riguardato i lavoratori del 
comparto, spesso privi di tutele rispetto agli orari e ai festivi. Il Comune pertanto s’impegna a sostenere ogni 
iniziativa volta al superamento del decreto Monti di liberalizzazione del commercio. 

3. SICUREZZA NELLA CITTÀ DIFFUSA E SULLE STRADE PER LA 
SERENITÀ DELLE NOSTRE FAMIGLIE
Estensione della videosorveglianza. Interazione tra le forze dell’ordine. Prevenzione 
rispetto al rischio di infiltrazioni malavitose. Interventi per la sicurezza stradale.
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Sicurezza sulle strade ad alta percorrenza
Introduzione di dissuasori di velocità “intelligenti” e attraversamenti pedonali in rilievo lungo la SR599 e la 
SR75bis del Trasimeno a Casenuove, Bacanella e Dirindello. Attivazione della videosorveglianza a circuito 
chiuso nei tratti più pericolosi, in particolare lungo i centri abitati. Lettura targa da parte della Polizia municipale 
per verifica assicurazione auto. Videosorveglianza dinamica con centrale unica da remoto.

4. INFRASTRUTTURE INTELLIGENTI PER ESSERE PIÙ COMPETITIVI E 
CREARE LAVORO
Viabilità, energie rinnovabili, sistemi idrici integrati e nuove tecnologie: reti 
infrastrutturali di qualità per attrarre investimenti, aumentare la competitività delle 
aziende e creare lavoro.

Svincolo di Magione
Completare il progetto con due ulteriori interventi: a) passaggio pedonale per rendere sicura la percorrenza a 
piedi del ponte sul torrente Forma Nuova (opera da progettare); b) seconda rotatoria (più piccola) in corrispon-
denza all’intersezione tra via dei Prati e la SR75bis (opera già progettata).

Raccordo autostradale sicuro e senza pedaggio
Impegno per il mantenimento della gratuità della superstrada Perugia-Bettolle, motivata dalla evidente impossi-
bilità di idonee percorrenze alternative in alcuni tratti urbani ed interurbani. Ottenimento di impegni concreti da 
parte di Anas per una manutenzione costante che migliori sicurezza e inquinamento acustico.

Miglioramenti viabilità: nuove opere
Rimozione della strozzatura viaria del sottopasso ferroviario all’altezza del Molino Fagioli sulla SR599 per Chiusi 
(opera già progettata); messa in sicurezza dell’incrocio tra la SP316bis e la SR599 a Dirindello (opera già pro-
gettata); realizzazione della bretella di raccordo sulla strada provinciale all’interno dell’abitato di Agello, da via 
Aurora a piazza Don Antonio Fedeli (opera già progettata). Investimenti costanti su manutenzione ordinaria. 

Transito dei mezzi pesanti limitato all’interno di Sant’Arcangelo e Casenuove
Limitazione del passaggio di camion e autoarticolati sulla SR599 utilizzando la variante di Castiglione del Lago 
(opera progettata e finanziata) che obblighi gran parte dei veicoli all’utilizzo esclusivo del raccordo Perugia-
Bettolle. 

Azzeramento del digital divide
Superamento – dopo l’introduzione della tecnologia FTTC nelle aree residenziali e FTTH nell’area industriale 
di Bacanella – delle residue sacche di digital divide ancora presenti (ad es. Agello). Agli investimenti nazionali 
previsti per la tecnica FTTH andranno impegnate risorse (Iti Trasimeno) per una connettività sufficiente anche 
nelle zone rurali.

Telefonia mobile e Piano regolatore antenne
Massima attenzione alla fase d’introduzione della rete di telefonia mobile 5G, oltre all’impegno per un migliora-
mento del segnale 4G nelle parti di territorio ancora non correttamente coperte (ad es. Agello). Armonizzazione 
con le esigenze paesaggistiche del territorio – per mezzo delle indicazioni del Piano regolatore antenne – dei 
programmi di sviluppo degli operatori. Valutare le opportunità economiche derivanti dai canoni di locazione per 
l’installazione di impianti su proprietà comunali.

Rete metano
Velocizzazione del completamento delle estensioni legate all’attuale contratto, ripartendo con una nuova pro-
gettazione da Montebuono a Sant’Arcangelo e recuperando via via le frazioni minori ancora prive di rete o 
con rete gpl.
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Energie rinnovabili ed efficienza energetica
Completare la sostituzione dell’illuminazione pubblica con punti luce led a basso consumo e alta performance. 
Adesione ai piani nazionali e regionali per l’efficienza energetica degli edifici, estendendo le installazioni foto-
voltaiche agli immobili pubblici ancora privi. Sviluppare sinergie con privati per progetti di teleriscaldamento 
provenienti da fonti rinnovabili.

Fogne, acquedotti, manutenzione idraulica del territorio
Interessare Regione Umbria, Auri e Umbra Acque per l’attuazione del piano regionale di risanamento delle 
acque, di completamento della rete acquedottistica e fognaria nelle zone ancora prive di tale servizio. Manu-
tenzione mirata del reticolo idrogeologico ed idraulico del territorio (corsi d’acqua, fossi) in particolare nelle 
zone a rischio allagamenti. 

Acqua pubblica, un servizio efficiente e a basso costo per i cittadini
Sostenere le iniziative di controllo pubblico sulla gestione dell’acqua, anche rispondendo positivamente ad azio-
ni istituzionali finalizzate a chiarire la normativa in materia a fronte degli esiti referendari sulla pubblicizzazione 
dell’acqua, diritto universale e inalienabile dell’uomo. Estendere laddove possibile la rete di fontanelle potabili 
anche per contribuire alla riduzione delle plastiche.

Sostegno alle imprese
Sostenere le piccole e medie imprese presenti sul territorio anche con specifici progetti europei, da coordinare 
con Regione Umbria, Unione dei Comuni (specifici fondi Iti) e associazioni di categoria per migliorare la compe-
titività territoriale ed attirare nuovi investimenti.

Pendolari e trasporto pubblico interurbano
Salvaguardare, rafforzare e qualificare il trasporto pubblico (treno e bus) tra i centri abitati del Trasimeno e 
Perugia, individuando in Magione uno dei possibili snodi di connessione tra gomma e ferrovia. Continuare l’e-
sperienza del trasporto dalle frazioni verso il capoluogo e incentivare una stabile linea estiva attorno al lago.

Alta velocità, Terontola e Chiusi punti di riferimento per il Trasimeno
Sostenere l’attivazione di stabili soste ferroviarie dei treni Freccia rossa nelle stazioni di Terontola e Chiusi, 
luoghi vicini a Magione e in grado per questo di rafforzare il turismo e di migliorare i nostri collegamenti verso 
le grandi città.

Efficienza toponomastica  
Dopo l’abolizione dell’obsoleto toponimo “Case sparse” si dovrà procedere alla correzione degli ulteriori errori, sviste 
e doppioni ancora presenti. Accompagnare la revisione toponomastica con aggiornamenti della geolocalizzazione.

Investimenti nelle strutture scolastiche
Investire ulteriormente nella riqualificazione dei plessi scolastici, garantendo massima attenzione alle norme 
antisismiche e di sicurezza; alla cura degli spazi verdi e degli arredi; agli investimenti in efficienza energetica e 
in nuove tecnologie; alla fruibilità delle palestre e alla qualità dei laboratori. Mantenimento, nei vari territori, del-
le scuole dell’infanzia e primarie. Sopraelevazione dell’edificio scolastico di Villa-Soccorso (in fase di appalto). 
Realizzazione nuova moderna scuola dell’infanzia a Caserino (opera finanziata per 1,4 mln euro e progettata). 

5. ISTRUZIONE, CULTURA, SPORT E INTEGRAZIONE PER CRESCERE 
INSIEME
Scuola come luogo di crescita individuale e collettiva. Difesa del tempo pieno. 
Promozione del merito e delle pari opportunità d’accesso al sapere. 
Sport come aggregazione.
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Salvaguardia del modello a tempo pieno e nido comunale
Conferma della scelta del tempo pieno e prolungato nei nostri plessi, contenendo il più possibile i costi della 
mensa e dei trasporti scolastici. Sostegno ai piani dell’offerta formativa (Pof). Nido comunale come indispensa-
bile servizio di conciliazione delle esigenze famiglia-lavoro. 

Tariffe scolastiche, rimodulazione delle fasce di agevolazione 
Proseguire i controlli incrociati sulle dichiarazioni Isee per la richiesta delle agevolazioni, perché gli aiuti vadano 
a chi ne ha davvero diritto. Contenimento delle tariffe dei servizi (asili nido, mensa, trasporto) e rimodulazione in 
senso progressivo delle fasce di riduzione ed esenzione per venire incontro alle famiglie.

Spazi scuola adeguati e sostegno agli alunni con disabilità
Garantire sempre un equilibrato rapporto tra numero di alunni e spazi. Difendere la qualità dell’insegnamento 
assicurando la copertura degli insegnanti di sostegno per gli alunni con disabilità, attivandosi presso l’ufficio 
scolastico regionale in caso di necessità. Assicurare la presenza sussidiaria del personale di sostegno per alun-
ni con disabilità in caso di mancanza di insegnanti di ruolo o supplenti. La scuola come luogo dell’integrazione 
e dell’accoglienza.

Rilancio dell’Ite e stage formativi in azienda per studenti
Sostenere lo sforzo di rilancio della scuola superiore di Magione. Rafforzare il rapporto esistente tra l’Istituto 
tecnico economico (Ite) turistico e le aziende operanti nel territorio per l’individuazione di stage formativi in fa-
vore dei ragazzi. Coinvolgere in maniera più capillare e pervasiva le aziende del settore nella formazione pratica 
attraverso l’Unione ristoratori e albergatori del Trasimeno (Urat).

Una scuola aperta verso l’esterno
Affermare il principio di cooperazione fra scuola, famiglie, amministrazione comunale e associazionismo su pro-
getti finalizzati alla crescita individuale e collettiva dei ragazzi. Garantire l’apertura pomeridiana delle palestre 
scolastiche. Favorire uscite di classe sul territorio come momento di riscoperta delle bellezze paesaggistiche e 
culturali del lago. Estendere le esperienze di piedibus scolastico per i più piccoli.

Sport come momento di aggregazione e crescita
Sostegno a tutte le realtà sportive, con particolare attenzione a quelle che propongono attività destinate ai più 
giovani e alle persone svantaggiate. Favorire la pluralità di sport praticabili sul territorio. Supportare l’organiz-
zazione dei centri estivi. Valutare assieme al privato la possibilità di un’idonea copertura delle piscine in zona 
autodromo per un centro natatorio aperto anche in inverno. Stimolare presso i gestori interventi di rilancio del 
ruolo dell’autodromo, anche per il suo apporto turistico.
 
Verso la Cittadella dello Sport di Magione capoluogo
Proseguire il rafforzamento del polo sportivo di via della Libertà a Magione. Salvaguardare il Palazzetto dello 
Sport e favorirne un uso sempre più virtuoso, sia in termini di gestione che di apertura verso il mondo asso-
ciativo. Sostituire i tradizionali campi di calcio in terra battuta in moderni impianti sintetici (Agello e Magione). 
Accentrare attorno al Palazzetto le principali strutture sportive: percorso salute e corsa campestre, tennis, dog 
park; e, in prospettiva, pista di atletica, campi da basket, bocciodromo e circuito pump track per bici da cross. 
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FARE. INSIEME.

ANDREA BALDASSARRI
detto BALDO

ILARIA TRAMPOLINI CRISTINA TUFO MASSIMO LAGETTI GIACOMO CHIODINI

NICOLA MACCHIARINI DANIELE RASPATI MARINA SORCI GABRIELLA ROSSI
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GIACOMO CHIODINI MASSIMO OLLIERI VANNI RUGGERI ROBERTO MORETTI
detto GEDEONE

ANTONIO BUONFANTI

FRANCESCA BRECCOLENTI
detta REGINA

ELEONORA MAGHINI VANESSA STORTINI SILVIA BURZIGOTTI
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Verso la Casa della Salute di Magione
Rafforzare il ruolo del nostro poliambulatorio aumentandone i servizi e gestendo in maniera attenta la fase di 
allestimento del secondo piano. Incentivare la specialistica ambulatoriale, rafforzare la guardia medica, ra-
zionalizzare gli orari dei professionisti in un virtuoso interscambio con il poliambulatorio di Passignano, legato 
all’eccellenza sanitaria del Cori. Contribuire a periodiche campagne di promozione della salute, in particolare 
per le donne attraverso il consultorio, che dovrà rimanere un’eccellenza a servizio dell’intero Trasimeno.

Meno burocrazia nell’erogazione dei servizi sanitari
Spingere Usl Umbria 1 verso una maggior facilità d’accesso ai servizi, con un miglior coordinamento tra i diversi 
professionisti – medico generale e specialisti – e tra servizi territoriali ed ospedalieri. È inoltre necessario un 
utilizzo più avanzato del web e delle app telefoniche nelle relazioni tra pazienti e professionisti (prenotazioni, 
liste d’attesa, risposte esami). Informatizzazione delle pratiche per l’invalidità civile e presenza a Magione di un 
addetto almeno un giorno a settimana.

Strutture residenziali e centri diurni per anziani e persone con disabilità
Difendere, valorizzare e coinvolgere maggiormente nella vita cittadina le realtà di Casa Serena, Ospedaletto, il 
centro diurno dell’ex scuola di Sant’Arcangelo e la residenza Nuova Alba di Agello. Investire – interessando la 
Regione Umbria – per aumentarne la capacità di accoglienza e la qualità del servizio, anche facilitando l’inseri-
mento di ricoveri temporanei di respiro familiare.

Invecchiamento attivo e centro diurno per anziani 
Attivarsi, assieme alle associazioni di volontariato, per realizzare un centro diurno destinato alla socialità, all’in-
clusione e all’invecchiamento attivo della popolazione più anziana. Promuovere l’associazionismo della terza 
età e valorizzarne al massimo le attività in favore della collettività. Coinvolgere, dove possibile, Cisa e Università 
della terza età nelle attività in cui il ruolo del pubblico tende ad indebolirsi.

Edilizia residenziale pubblica
Il diritto a un’abitazione è un valore irrinunciabile per la nostra comunità. Dopo anni di fermo vanno ripresi gli 
investimenti in edilizia popolare dando priorità all’acquisto – tramite convenzione con l’Azienda territoriale edi-
lizia residenziale (Ater) – di appartamenti invenduti. Intensificare i controlli sulla condizione sociale e di reddito 
per una maggior trasparenza sull’assegnazione degli alloggi. Favorire esperienze di social housing e incontri tra 
associazioni di proprietari e di inquilini per incentivare prezzi accessibili.

Percorsi di autonomia abitativa per persone svantaggiate
Coinvolgere persone svantaggiate ma parzialmente autosufficienti (sindrome di down, ritardo intellettivo, ecc. ) 
in percorsi di autonomia abitativa. Un investimento nella loro qualità della vita e in quella delle famiglie di origine 
che se ne prendono cura. Una scommessa individuale e di comunità che risponda fattivamente al delicato tema 
del “Dopo di Noi”.

Contrasto alle nuove povertà e alla marginalità sociale
Potenziare le politiche sociali già avviate a sostegno delle persone e delle famiglie in difficoltà. Lavorare in 
costante coordinamento con tutte le istituzioni coinvolte nell’affrontare situazioni di disagio nella vita difficile di 
chi purtroppo rischia di finire ai margini della società: servizio dipendenze (Sert), centro salute mentale (Csm), 
Caritas diocesana, assistenti sociali sanitari e comunali. Perché nessuno resti solo.

6. SERVIZI SOCIOASSISTENZIALI E SANITARI DI PROSSIMITÀ: PERCHÉ 
NESSUNO RESTI INDIETRO
Favorire l’inclusione di chi si trova in difficoltà; sostenere l’invecchiamento attivo e 
rafforzare i servizi residenziali e semi-residenziali per anziani e non autosufficienti.
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Italiano per stranieri
Proseguire le esperienze finalizzate all’apprendimento della lingua e cultura italiana per adulti, uno strumen-
to imprescindibile per favorirne la piena e consapevole inclusione nelle nostre comunità e per far sì che nei 
percorsi scolastici il divario linguistico non sia un limite per gli alunni stranieri e neanche per i nostri ragazzi 
presenti nelle stesse classi. 

Verso il centro antiviolenza sulle donne
Trasformazione del punto di ascolto contro la violenza di genere, esperienza avviata nel 2015, in un vero e proprio 
centro antiviolenza. Fondamentale il supporto delle associazioni e del personale volontario appositamente forma-
to. Lotta contro la discriminazione di genere, fenomeno in crescita con gravi riflessi sulla persona e sulle famiglie.

7. PUBBLICA AMMINISTRAZIONE AL SERVIZIO DI IMPRESE E FAMIGLIE
Amministrazione veloce, trasparente e accessibile anche da smartphone. 
Scelte partecipate con la cittadinanza. Tariffe contenute e fisco sostenibile. Centralità 
dell’Unione dei Comuni.

Partecipazione dei cittadini: assemblee e web
La condivisione delle scelte come pratica costante rispetto ai cittadini. La verifica puntuale delle necessità dei 
territori e delle comunità come stimolo ad assemblee pubbliche frequenti, accompagnate da una comunicazio-
ne non unilaterale grazie ai nuovi strumenti informatici (web, app, social) e l’utilizzo di questionari mirati. Porre il 
confronto con le associazioni portatrici d’interesse al centro della decisione politica.

Tariffe, Irpef e pressione fiscale
Mantenimento dell’attuale livello di pressione fiscale con innalzamento soglia esenzione Irpef e introduzione 
scaglioni progressivi a saldo complessivo invariato. Avviare convenzioni con l’ordine dei commercialisti e Caf 
per facilitare la gestione fiscale. Sottoscrizione annuale di accordi sindacali in occasione dei bilanci di previ-
sione.

Mutui e pagamenti veloci
Ricorso – bilanciato, controllato e rinegoziato per ridurre l’impatto sulla spesa corrente – a mutui necessari 
per gli investimenti. Continuare nella buona pratica di una liquidazione veloce dei crediti vantati da privati nei 
confronti del Comune di Magione.

Riorganizzazione del personale: un Comune più efficiente
Ridurre al massimo le consulenze valorizzando le risorse interne. Riorganizzazione dei servizi, anche in vista dei 
numerosi pensionamenti, favorendo un miglior raccordo tra le varie strutture, riducendo i tempi e migliorando 
la qualità del lavoro in favore dei cittadini. Introduzione del software libero. Impiego sperimentale nell’organico 
del Comune, compatibilmente con i vincoli di bilancio, di persone in mobilità e cassa integrazione da destinare 
a lavori socialmente utili. Utilizzo di studenti stagisti.

Riuso per servizi pubblici degli spazi dell’ex Comunità montana
Proseguire nelle azioni di accentramento amministrativo presso i locali ex Comunità montana, che torneranno 
formalmente di proprietà del Comune di Magione al termine del procedimento di liquidazione delle comunità 
montane dell’Umbria. Vi sono ancora spazi da destinare a pubbliche amministrazioni in grado di arricchire il 
territorio del Trasimeno di opportunità e rendere Magione sempre più centrale nell’Unione dei Comuni.

Centrale unica di committenza del Trasimeno per migliorare qualità appalti pubblici 
Rafforzare il ruolo della centrale unica di committenza (Cuc) del Trasimeno, dove Magione esprime una ricono-
sciuta qualità professionale. Inserire sempre nei contratti: meccanismi periodici di controllo sui vincitori di gara; 
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“clausola sociale” nei cambi d’appalto, anche per evitare la pratica del massimo ribasso; applicazione CCNL 
nazionale, territoriale o aziendale stipulato dalle associazioni maggiormente rappresentative; sanzioni in caso di 
violazione degli obblighi contrattuali e di reiterato non pagamento delle spettanze, fino alla revoca dell’appalto 
per l’affidatario del contratto; rispetto delle norme in materia di salute e sicurezza; minor ricorso al sub-appalto.

L’Unione del Trasimeno, nuove competenze nel prossimo futuro
Oltre al demanio lacuale, le darsene, il parco naturale e il polo didattico scientifico dell’Oasi La Valle di cui è 
previsto il passaggio dalla Provincia di Perugia all’Unione dei Comuni del Trasimeno nei prossimi mesi (luglio 
2019), si potranno accentrare nell’Unione queste ulteriori deleghe: personale, urbanistica, trasporti, gestione 
ordinaria lago, ufficio unico procedimenti disciplinari, controllo di gestione, servizi informatici e telematici in 
rete. L’Unione potrebbe coordinare gli interventi comunali anche su aspetti come sicurezza e polizia locale, 
nonché gestire deleghe un tempo della Comunità Montana come interventi di bonifica, in particolare sul reticolo 
idraulico demaniale (fossi di rango demaniale).

L’Unione del Trasimeno “a due velocità” e rapporto con Comune di Corciano
Il processo di rafforzamento dell’Unione dei Comuni non dovrà essere rigido e automatico, ma garantire la mas-
sima autonomia alle singole amministrazioni. Queste potranno cedere competenze e deleghe di volta in volta, 
quando lo riterranno proficuo. Un sistema che favorirà i comuni più piccoli in scelte ormai obbligate per ragioni 
di personale e di complessità burocratica, ma che darà alle realtà più grandi piena autonomia di scelta. Anche 
nel rapporto con il Comune di Corciano, di cui è auspicabile l’ingresso nell’Unione, Magione dovrà avere la 
possibilità di unificare alcuni servizi.

Servizi accessibili da smartphone con app, anche per la verifica pagamenti
Rendere sempre più accessibili anche da smartphone i servizi comunali. Utilizzo di un’app generale del Comune 
di Magione che, assieme al sito internet, rappresenti una piattaforma unica destinata alla semplificazione: pa-
gamenti; verifica situazione fiscale (Imu, Tari, tariffe mensa e trasporto, ecc.); accesso ai dati personali (anagra-
fe, stato civile); interfaccia aziende e attività produttive. Salto di qualità sull’informatica destinata all’urbanistica 
e all’edilizia privata. Digitalizzazione dell’archivio comunale, anche nella sua parte storica. 

Applicazioni smartphone per segnalazioni sul decoro urbano
Ampliare il servizio di geolocalizzazione delle segnalazioni di decoro urbano (abbandono rifiuti, viabilità, degra-
do, ecc.) tramite app per smartphone. L’obiettivo è migliorare l’aspetto dei centri abitati e del territorio, garan-
tendo interventi tempestivi, privi di “intermediazione politica” e con maggiore coinvolgimento e consapevolezza 
civica.

Piano regolatore come elemento flessibile su cui agire
Il piano regolatore generale (Prg) va inteso come entità flessibile, soprattutto nella sua parte operativa. 
Proprio per questo, in attesa di un’auspicabile variante generale, ci si deve porre l’obiettivo di proseguire 
con modifiche urbanistiche: riduzione volontaria di cubatura; piccole correzioni; attività produttive (spor-
tello Suape); urbanistica compensativa con opere pubbliche a carico del beneficiario; semplificazione 
comparti e cambi di destinazione d’uso.

8. TUTELA DEL PAESAGGIO COME VOLANO PER IL TURISMO E PER 
UN’EDILIZIA DI QUALITÀ
Recupero qualitativo dell’edificato come alternativa a nuove costruzioni. Fermezza 
rispetto agli abusi. Valorizzazione dei centri storici. Turismo ambientale e culturale 
come strategia di crescita.
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Variante generale in riduzione, modello “consumo zero”
Predisporre, dopo circa dieci anni dall’ultima adozione, una variante generale al Prg strutturale e ope-
rativo che si proponga di ridurre – sul modello “consumo di suolo zero” e in vista del nuovo piano pae-
sistico regionale – le aree edificabili, in particolare nelle zone sottoposte a vincolo paesaggistico, con 
particolare attenzione ai comparti artigianali non ancora edificati. Ridefinire in chiave di omogeneità le 
norme tecniche attuative delle zone industriali e artigianali di Corciano e Magione: un coordinamento 
finalizzato alla promozione e rilancio dell’intera area affinché possa diventare ancora più centrale nell’e-
conomia regionale.

Confronto sull’assetto urbanistico del territorio
Apertura di tavoli di concertazione con professionisti, esperti, associazioni e forze economiche e sociali 
su un progetto più generale di riassetto urbanistico del territorio, che salvaguardi gli aspetti paesaggistici 
ed architettonici, includendo aspetti innovativi e di qualità, quali ecosostenibilità, energie alternative ed 
efficienza energetica.

Piano del Parco naturale
Rendere effettive e rapidamente attuabili le indicazioni fornite dai Comuni, assieme a molte associazioni, 
alla Regione Umbria tramite le osservazioni al Piano del parco del Trasimeno (sfalcio periodico a rotazione 
del canneto e della vegetazione spondale, ecc.). Questo per armonizzare finalmente le regole del parco 
– spesso rigide e controproducenti rispetto alla volontà di tutela dell’ambiente naturale – con la presenza 
delle attività umane, sociali ed economiche.

Lotti agricoli prospicienti il lago
Trasformazione nel Prg della destinazione d’uso dei lotti agricoli, oggetto di accertamenti in seguito ad 
abusi edilizi, in orti e giardini privati. Frazionate al momento della cessione delle proprietà lungo le sponde 
del Trasimeno, le cosiddette “spiaggette” sono spesso state impropriamente oggetto di abusivismo. La 
variante all’articolo 25 delle norme tecniche attuative (Nta) Prg di Magione chiarisce in via definitiva la 
loro destinazione d’uso. Un passaggio che mette fine agli abusi dando però una nuova prospettiva d’uso 
sociale, anche in ottica di manutenzione delle sponde demaniali, di tali aree. 

Tutela e valorizzazione dei borghi storici e dei beni storico-artistici
Investimenti per la riqualificazione dei centri storici, favorendo la piena residenzialità e l’auspicabile in-
sediamento di esercizi economici. Monitorare lo stato dei beni storico-artistici pubblici e privati, interve-
nendo con decisione nei casi di degrado e abbandono. Valorizzare l’esistenza del patrimonio culturale 
con iniziative mirate, garantendo l’apertura, la funzionalità e la qualità di luoghi dell’articolato sistema 
museale comunale.

Riqualificazione degli edifici esistenti e miglioramento dei centri storici
Recuperare i tessuti urbani con incentivi al miglioramento funzionale ed estetico degli immobili esisten-
ti nei centri storici, anche attraverso specifici consorzi tra privati, la compartecipazione comunale ed 
un Piano di arredo urbano. Sostegno ad un’edilizia sostenibile specializzata nel recupero e nel restauro. 
Adeguare il regolamento comunale, ponendo maggiore attenzione alla qualità architettonica, al migliora-
mento della funzionalità e dell’estetica dei centri abitati. Completare e ridefinire le aree verdi attrezzate 
nelle zone più densamente abitate. Impegno concreto per la piantumazione di alberi autoctoni secondo le 
normative nazionali (un nuovo nato / un nuovo albero)

Azioni di contrasto ad eventuali infiltrazioni nell’economia locale
Estensione del protocollo di legalità stilato con la Prefettura di Perugia per l’utilizzo delle “white list” in ma-
teria di appalti, insediamenti commerciali e di servizi, lottizzazioni e – più in generale – investimenti privati. 
Promozione della legalità attraverso scuole e associazionismo. Lotta agli abusi e massima attenzione su 
investimenti privati di capitali di dubbia provenienza.



18

Lotta ai reati ambientali, censimento generale dell’amianto e sua rimozione
Monitoraggio dei boschi, delle campagne e dei fronti stradali per evitare discariche abusive e scarico di 
materiali inquinanti come amianto e altri rifiuti speciali. Campagna di sensibilizzazione e informazione sul 
corretto smaltimento. Valutare possibilità di appalto unico intercomunale per il censimento, la certificazio-
ne ambientale e la rimozione – anche forzosa – delle residue coperture in amianto presenti sul territorio.

Il Trasimeno come polo culturale
Combinare turismo e cultura valorizzando luoghi d’interesse storico, puntando su eventi di richiamo turi-
stico e favorendo una coscienza culturale diffusa tra la cittadinanza. Mettere in rete le strutture museali 
del comprensorio. Potenziare il ruolo della biblioteca e dell’archivio storico comunale. Sostenere l’attività 
teatrale, sia per adulti che per ragazzi. Incentivare le attività espositive alla Torre dei Lambardi. Suppor-
tare le attività culturali e ricreative delle associazioni del territorio, delle bande musicali e delle istituzioni 
scolastiche. Valorizzare il Museo della Pesca, concentrandosi anche sugli spazi esterni e sulla palazzina 
del custode. Promuovere percorsi culturali sul territorio legati alle figure storiche e delle arti. Proseguire 
l’informatizzazione del patrimonio culturale come avvenuto con “Magione Cultura”. Aggiornare la segna-
letica turistica.

Volontariato, protezione civile ed emergenze
Raccogliere con forza la sfida di un terzo settore efficiente e generoso, sostenendo con entusiasmo le atti-
vità delle associazioni di volontariato sociale di Magione, a partire dalla Misericordia che rappresenta una 
realtà unica in Umbria per qualità, dimensioni e competenze nel pronto soccorso e nella protezione civile. 
Mantenere rapporti istituzionali con le popolazioni sfollate a Magione da Norcia, proseguendo un’amicizia 
straordinaria nata negli anni del sisma.

Feste paesane come aggregazione e valorizzazione dei borghi
Sostenere l’aggregazione sociale attorno alle feste/sagre paesane. Stimolare in questi contesti la valoriz-
zazione delle eccellenze e delle tipicità del territorio. Favorire il reinvestimento degli utili nel miglioramento 
dei centri storici in compartecipazione con il Comune. Impegnare risorse sulla tipicità locali.

Associazionismo e giovani
Favorire tutte le possibili attività associative realizzate da giovani o a loro rivolte: l’aggregazione sociale 
e ricreativa, sportiva, culturale o di volontariato sociale è veicolo straordinario di coesione e crescita. Il 
sostegno a queste esperienze passa anche per la messa a disposizione di spazi autogestiti (Doremilla) e 
per un riconoscimento tempestivo di autorizzazioni e permessi per le attività. I contributi alle associazioni 
dovranno sempre essere vincolati a progetti specifici.

Le consulte tematiche come raffronto con le associazioni
Attivare Consulte delle associazioni come luogo d’individuazione di obiettivi comuni per le tante realtà 
associative presenti, con temi chiave da affrontare in questa sede: sport, cultura, volontariato, ambiente 
e interculturalità.

9. ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO PER UNA COMUNITÀ ATTIVA 
E SOLIDALE
Incentivare le occasioni di ritrovo e le opportunità di aggregazione sociale. Sostenere il 
protagonismo dei più giovani. Il volontariato come risorsa della comunità.
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Tariffa puntuale sui rifiuti: “meno produci, meno paghi”
Adesione alla strategia “Verso rifiuti zero” con una revisione complessiva del servizio di raccolta intro-
ducendo meccanismi di maggiore equità fiscale e di incremento della differenziata secondo il principio 
di chi produce meno rifiuti meno paga. Dopo la sospensione dell’attività di Borgogiglione e la crisi 
attraversata dalle aziende partecipate Gesenu e Tsa è venuto il momento di un rilancio complessivo 
delle attività per un servizio migliore e innovativo finalizzato al riciclo-riuso-recupero dei materiali sul 
modello dell’economia circolare. 

Raccolta differenziata spinta con sperimentazione su compost
Ottimizzare il servizio di raccolta differenziata porta a porta migliorando ulteriormente la percentuale 
di separazione ad oggi raggiunta. Introdurre innovazioni nel settore di raccolta della frazione umida 
puntando ad una produzione di compost di qualità possibilmente attraverso filiere corte e una capillare 
diffusione, agevolata, dei composter nelle abitazioni che hanno un giardino. Disponibilità a sperimenta-
re nuove forme di compostaggio di vicinato.

Riduzione dei rifiuti, coinvolgere nella sfida la distribuzione commerciale
Promuovere un tavolo con la distribuzione locale per ridurre gli imballaggi e incoraggiare l’uso alla 
spina di alcune tipologie di prodotti (es. detersivi). Introdurre, nella selezione dei fornitori per le gare 
d’acquisto di beni e servizi, criteri che premino le aziende che utilizzano standard produttivi attenti 
all’impatto ambientale e all’ottimizzazione delle risorse.

Sanzioni per chi non differenzia e uso di foto trappole per discariche abusive
Rendere sistematici i controlli sulla differenziata, premiando chi la realizza con attenzione e scrupolo-
sità, e sanzionando coloro che, a fronte di un’adeguata informazione, non si applicano al dovere civico 
di preservare l’ambiente e difendere la natura. Uso delle foto trappole per contrastare il pericoloso 
fenomeno di abbandono di rifiuti in vere e proprie discariche abusive.

Verso la chiusura della discarica di Borgogiglione
Confronto continuo tra Comune, Tsa, Agenzia regionale protezione ambientale (Arpa) e comitati cittadi-
ni sui dati di monitoraggio ambientale della discarica di Borgogiglione. Controlli che dovranno prosegui-
re anche dopo la chiusura dell’impianto, appena terminata la capienza residua pari oggi a circa 250mila 
metri cubi. L’amministrazione comunale dovrà fin da oggi impegnarsi in una gestione virtuosa del post 
mortem del sito, legata a fideiussioni e accantonamenti in capo a Tsa. Il Comune di Magione non ospi-
terà, né a Borgogiglione né in altri luoghi, inceneritori di rifiuti. Si dovranno mantenere le agevolazioni 
in favore dei residenti dell’area della discarica. 

10. NUOVO MODELLO DI GESTIONE DEI RIFIUTI E LOTTA ALLE 
DISCARICHE ABUSIVE
Revisione completa del sistema di raccolta e smaltimento per aumentare la differenziata 
e contenere i costi tariffa. Avviare l’impianto di Borgogiglione alla sua definitiva 
chiusura.
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FARE. INSIEME.

ANDREA BALDASSARRI detto BALDO
Artigiano del ferro nell’impresa di famiglia, è in prima linea nel mondo del lavoro. 
34 anni, diplomato geometra, vive attivamente la realtà dell’associazionismo ma-
gionese. Si pone l’obiettivo di dare una marcia in più al territorio portando nuove 
energie e guardando con attenzione ai bisogni della popolazione. La sua priorità 
è la vitalità del centro storico e delle frazioni, le quali, tra storia e futuro, possono 
tenere vivo quel sapore sincero che contraddistingue il paese.

FRANCESCA BRECCOLENTI detta REGINA
Attiva nel sociale e nel volontariato con uno sguardo sempre attento ai diritti 
degli animali. 32 anni, diplomata al liceo linguistico, lavora come commessa. 
È consigliere comunale uscente. L’empatia e la disponibilità sono alla base 
del suo impegno, nella convinzione che la politica non sia potere ma servizio. 
Sempre fedele al motto “dove gli altri vedono confini io vedo ancora orizzonti”.

ANTONIO BUONFANTI
Nato a Napoli 67 anni fa e residente con la famiglia a Magione da oltre trenta, 
è collaboratore scolastico presso il locale istituto omnicomprensivo Giuseppe 
Mazzini. Da anni si occupa e segue con amore casi di ragazzi diversamente abi-
li, mettendo a disposizione la sua esperienza personale, dando sempre tutto sé 
stesso. Appassionato del suo lavoro, si è sempre impegnato per migliorare le 
istituzioni scolastiche del territorio.

SILVIA BURZIGOTTI
Architetto, titolare di un’agenzia immobiliare. Ha 41 anni ed ha esercitato la libera 
professione occupandosi prevalentemente del territorio lacustre, di cui ha avuto 
modo di apprezzarne la bellezza e conoscerne le problematiche. Attiva nell’as-
sociazionismo e nel volontariato. Si impegnerà per la salvaguardia ed il poten-
ziamento delle risorse territoriali come investimento per lo sviluppo economico 
futuro, sia in chiave turistica che di riassetto del territorio.

GIACOMO CHIODINI
Nato nel 1982, sposato con Puma e papà di Sirio e Livio. Lau-
reato con il massimo dei voti in Scienze politiche con tesi spe-
cialistica in diritto amministrativo, nel periodo universitario ha 
guidato il sindacato studentesco Unione degli universitari di 
Perugia ed è stato presidente degli studenti nell’Agenzia per il 
diritto allo studio dell’Umbria. 
Iscritto all’ordine dei giornalisti dal 2006, ha collaborato con Il 
Giornale dell’Umbria curando per diversi anni la pagina quoti-
diana dedicata al comprensorio del Trasimeno. Ha proseguito 
l’attività giornalistica come addetto comunicazione e stampa 
per esponenti politici ed istituzionali. Eletto consigliere comu-
nale nel 2009, è stato assessore alla cultura e al turismo. Nel 
2014 è eletto sindaco di Magione. Nel 2018 viene nominato 
presidente dell’Unione dei Comuni del Trasimeno.
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FARE. INSIEME.
MASSIMO LAGETTI
Da sempre residente a Magione, ha 56 anni ed è padre di una ragazza di 20. È 
project manager sistemi informatici in una grande azienda di distribuzione com-
merciale. Presente in consiglio comunale nell’ultima legislatura con il ruolo di 
vicesindaco con delega al bilancio e allo sport, è pronto a ripartire con ancora 
più determinazione per aiutare Magione a crescere verso il futuro.

NICOLA MACCHIARINI
Residente a Vignaia, 30 anni, sposato, impiegato nel settore finanziario. Ha deci-
so di affrontare questa nuova esperienza per dare il suo contributo, con spirito 
fattivo, a migliorare il luogo in cui vive ed al quale è molto legato. Da sempre 
amante della natura, si impegnerà per la salvaguardia dell’ambiente, per la pro-
mozione del territorio e per dare ascolto alle esigenze dei cittadini.

ELEONORA MAGHINI
Vive ad Agello ed è laureata in scienze politiche. 34 anni, sposata, è impiegata in 
un’azienda del settore moda e abbigliamento. Assessore uscente alle politiche 
socio-educative e alla polizia locale, ritiene l’impegno in prima persona fonda-
mentale per incidere sul nostro presente e soprattutto sul futuro. S’impegnerà 
– con concretezza – nell’ascolto di cittadini e associazioni, nella valorizzazione 
della scuola, nel sociale, nella sicurezza e per la vivibilità dei borghi. 

ROBERTO MORETTI detto GEDEONE
Nato a Magione, ha 60 anni ed è papà di una bambina. Per la prima volta nella 
vita sceglie di impegnarsi in politica. Lo fa per il suo paese, il suo territorio, per la 
valorizzazione del Trasimeno e delle sue eccellenze. Oltre alla passione, spende-
rà il patrimonio d’esperienza maturato lavorando per oltre 35 anni in una grande 
azienda aerospaziale di Roma. Impresa in cui – oltre all’attività professionale – 
porta avanti quella sociale come consigliere dell’associazione dei dipendenti. 

MASSIMO OLLIERI
Impiegato presso una nota azienda locale, ha 53 anni e vive a Magione. Nell’ul-
tima legislatura è stato capogruppo della maggioranza consiliare. Ha scelto di 
candidarsi per mettere la sua esperienza, conoscenza e consapevolezza a di-
sposizione della comunità, dando continuità a quanto fin qui svolto. Impegnerà 
tempo, passione ed energie nell’ascolto di cittadini ed associazioni per rappre-
sentare con forza le esigenze del territorio. Per una Magione sempre migliore.

DANIELE RASPATI
Nato a Magione e residente a San Feliciano, ha 57 anni ed è sposato con due figli. 
Nonno di un meraviglioso bimbo. Attivo per anni nella ristorazione, attualmente 
lavora in una storica azienda artigianale locale. Già presidente della locale pro-
loco, crede che l’associazionismo sia una palestra di vita in grado di trasmettere 
valori di rispetto e senso di appartenenza, un primo presidio, un occhio vigile sul 
territorio e sul lago: patrimoni da tutelare e biglietti da visita del nostro Comune. 
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GABRIELLA ROSSI
Laureata alla facoltà di medicina e chirurgia, residente nella frazione di Torricel-
la, ha 63 anni ed esercita la professione di medico di base a Magione. Ha scelto 
di candidarsi alle elezioni amministrative come impegno civico, da cittadina che 
vuole contribuire al bene comune, della propria città, del Lago Trasimeno e del 
territorio che lo circonda; ma soprattutto delle persone che lo abitano.

VANNI RUGGERI
Storico e ricercatore, laurea in lettere e dottorato in storia moderna con studi 
condotti tra Perugia e Parigi. Ha 38 anni ed è presidente del consiglio comuna-
le uscente con delega alla cultura. Da sempre attivo nell’associazionismo e nel 
volontariato, metterà a disposizione le proprie competenze per la piena valoriz-
zazione del patrimonio culturale e della naturale vocazione turistica del territorio, 
potenziando sinergie e progetti di rete, insieme alla tutela dei borghi storici.

MARINA SORCI
27 anni, laureata in scienze politiche e specialista della comunicazione. Se pro-
fessionalmente vive la politica “dietro le quinte”, occupandosi di analisi, social 
media e marketing, vorrebbe ora mutare l’impegno in partecipazione attiva con-
tribuendo alla vita del proprio paese. Innamorata del lago e consapevole del suo 
patrimonio naturalistico, insieme a quello culturale magionese, si dedicherà alla 
loro tutela e valorizzazione, anche attraverso il coinvolgimento e l’ascolto dei più 
giovani. 

VANESSA STORTINI
42 anni, maturità classica, sposata, due figli. Si occupa della parte amministrativa 
e contabile dell’attività artigianale di famiglia. Si impegnerà per dare voce alle 
esigenze di tutti i cittadini attraverso un confronto costruttivo a viso aperto, con 
lo scopo di valorizzare il territorio, sfruttandone al massimo le potenzialità con 
iniziative che siano il più condivise possibile. “Fare Insieme”, lasciando tracce 
concrete, è il messaggio più importante da mandare ai propri figli. 

ILARIA TRAMPOLINI
Assistente sociale, specializzata in tutela dei diritti umani e operatrice in psichia-
tria. Ha 26 anni e crede nella valorizzazione del sociale attraverso il consolida-
mento dei servizi, favorendo la nascita di spazi aggregativi, attività sportive plu-
rali e inclusive e sviluppando iniziative che promuovano l’invecchiamento attivo. 
S’impegnerà per la protezione dell’ambiente, puntando su sostenibilità, riuso e 
utilizzo di energie rinnovabili. 

CRISTINA TUFO
Laureata in ingegneria elettronica, 45 anni, ha lavorato in diverse aziende del 
settore telecomunicazioni maturando capacità manageriali, gestionali e un ap-
proccio concreto al problem solving. Assessore uscente alle attività produttive, 
al commercio e al turismo. Ha deciso di ricandidarsi per offrire il suo contributo 
in continuità con l’amministrazione uscente. Magione e il Trasimeno rappresen-
tano luoghi del cuore per cui continuerà ad impegnarsi con rinnovata energia ed 
entusiasmo.
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ASSEMBLEE PUBBLICHE
Sabato 4 maggio	 ore 20:30 Montecolognola

Domenica 5 maggio	 ore 20:30 Montemelino

Lunedì 6 maggio	 ore 20:30 Magione - Presentazione del programma

Martedì 7 maggio	 ore 20:30 Antria - Collesanto

Mercoledì 8 maggio	 ore 20:30 Sole Pineta

Giovedì 9 maggio	 ore 20:30 Sant’Arcangelo

Venerdi 10 maggio	 ore 20:30 Magione rione Stazione

Sabato 11 maggio	 ore 20:30 Monte del Lago

Domenica 12 maggio	 ore 20:30 Soccorso

Lunedì 13 maggio	 ore 20:30 Casenuove

Martedì 14 maggio	 ore 20:30 San Savino

Mercoledì 15 maggio	 ore 20:30 Vignaia

Venerdi 17 maggio	 ore 20:30 Vallupina

Sabato 18 maggio	 ore 18:00 Magione rione Caserino

		  ore 20:30 San Feliciano

Domenica 19 maggio	 ore 20:30 Agello

Martedì 21 maggio	 ore 20:30 Montesperello

Mercoledì 22 maggio	 ore 20:30 Torricella

Giovedì 23 maggio	 ore 20:30 Villa

Venerdi 24 maggio	 ore 18:00 Pre chiusura San Feliciano 

		  ore 21:00 Chiusura campagna elettorale in piazza a Magione
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